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NEL GUATEMALA DOVE
PARLANO LE PIETRE

16INT09AF02
2.0
15.0

Dal sagrato della chiesa di San-
to Tomàs Chichicastenango si
spande tutt’intorno il profumo
del copal, l’incenso di resine
tropicali. Gli indios venuti dai
villaggi vicini per il mercato ve-
nerano qui, accanto ai santi cat-
tolici, le divinità maya. All’in-
terno, nella penombra rotta solo
dal tremolio di innumerevoli
ceri, si celebrano riti antichissi-
mi, dove la religiosità cristiana,
portatata dai conquistadores , si
fonde con la spiritualità indige-
na. Sono riti che la macchina fo-
tografica non deve documenta-
re e infatti ai turisti si chiede di
non scattare fotografie: cattura-
re l’immagine di un fedele
mentre è in comunione con Dio
significherebbe catturare la sua
anima. E proprio questo temo-
no gli indios più di ogni altra
cosa: che si rubi loro l’anima,
non solo quella individuale ma
quella collettiva, fatta di cre-
denze, di costumi, di tradizioni
trasmesse di generazione in ge-
nerazione.

All’inizio del XVIII secolo,
proprio a Chichicastenango, il
curato Francisco Ximénez si vi-
de consegnare un manoscritto
risalente a poco anni dopo la
Conquista e tenuto sino allora
gelosamente nascosto. Era re-
datto in caratteri latini ma in
lingua indigena e narrava la
storia di quella terra e dei suoi
antichi abitanti. Il manoscritto
faceva riferimento al “Popol
Vuh”, il Libro della Comunità,
il testo sacro dei Maya-Quichè,

in cui i sovrani leggevano il
passato e il futuro ”e vedevano
tutto con chiarezza; sapevano
che ci sarebbe stata mortalità e
fame, se ci sarebbero state di-
scordie”. Quel libro ormai non
esiste più: ecco allora la necessi-
tà di trascrivere e consegnare
alla memoria miti e leggende,
perché non vada perduta l’i-
dentità culturale del paese. Con
ogni probabilità infatti il termi-
ne Quauhtlemallan, con cui gli
Aztechi designavano il territo-
rio dell’odierno Guatemala, è la
traduzione della parola “Qui-
chè”, che significa “terra dai
molti alberi”.

Non solo di alberi è ricco il
Guatemala , ma di laghi, monti,
vulcani. E soprattutto è ricco
delle testimonianze del suo pas-
sato. La stragrande maggioran-
za della popolazione è costitui-
ta da indios, discendenti diretti
dei Maya che diedero vita alla
più grande civiltà mesoameri-
cana. Una civiltà che edificò
monumenti maestosi al centro
di zone torride e inospitali, con-
tendendo palmo a palmo il ter-
reno alla foresta. All’ombra di
piramidi come quelle di Tikal,
forse le più imponenti d’Ameri-
ca, i Maya svilupparono cono-
scenze matematiche e astrono-
miche superiori a quelle del-
l’Europa dell’epoca; raggiunse-
ro la perfezione nello studio del
movimento degli astri e nella
previsione delle eclissi, elabora-
rono una misurazione del tem-
po più precisa del nostro anno

gregoriano. E forse per primi
(oppure ereditando tale intui-
zione da un’altra grande civiltà
preispanica, gli Olmechi) intro-
dussero nei loro calcoli il con-
cetto dello zero: un concetto a
cui il vecchio continente giunse
solo più tardi, attraverso il
mondo arabo che a sua volta
l’aveva appreso dall’India.Con
l’arrivo degli spagnoli cala il si-
pario sulle culture precolombia-
ne. Ma per i maya del periodo
classico la fine era sopraggiunta
molto prima: nel IX secolo d.C.
Una fine misteriosa, su cui gli
studiosi non hanno cessato di
interrogarsi, e che aggiunge ul-
teriore fascino al passato ameri-
cano. La storia guatemalteca
prosegue con la fase coloniale,
che regala al paese altri gioielli

architettonici La vecchia capita-
le, Antigua, conserva intatta la
bellezza austera dei suoi palaz-
zi, delle sue chiese, dei suoi mo-
nasteri. In Guatemala le pietre
parlano: bisogna solo saper
ascoltare. Parlano anche a nome
di una popolazione indigena a
lungo emarginata e umiliata,
ma che ha saputo conservare la
propria dignità e fierezza. Sono
state soprattutto le donne a cu-
stodire e a difendere le tradizio-
ni, lanciando in questo modo
una decisa sfida al potere. Basta
pensare al coraggio con cui una
giovane contadina, Rigoberta
Menchù, poi insignita del No-
bel per la pace, ha saputo tener
testa ai dittatori e ai militari che
per decenni hanno insanguina-
to il suo paese.

Un paese di alberi, laghi, monti
Il libro per vedere passato e futuro
I monumenti maestosi dei Maya

La ricca architettura coloniale
deve essere di cinque righe

NICOLETTA MANUZZATO
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Quicivanno
le
didascalie

La Vetrina
viaggi individuali e di gruppo in Italia e all’estero

crociere e soggiorni al mare e ai monti
notizie e curiosità

dove, quando e a quanto

FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ SUL-
LA NEVE
Ancora qualche disponibilità a Lavarone presso il “Club
21” e all’hotel “Romanda”, entrambi della fascia C per set-
te giorni in pensione completa a lire 436.000 (sconto del
10% per la mezza pensione). A Lavarone i trasporti gratui-
ti e notevoli sconti per gli impianti e tante iniziative.

* * *
SOGGIORNO AL MARE A CUBA. VA-
RADERO
(min. 15 partecipanti)
Partenza da Milano Malpensa con volo speciale Air Euro-
pe il 22 febbraio e 22 marzo, 26 aprile e 17 maggio, nove
giorni (settte notti) in pensione completa con le bevande
analcoliche comprese ai pasti. Quote di partecipazione.Il
22 febbraio lire 1.995.000, 22 marzo lire 1.720.000, 26 aprile
lire 1.700.000 e il 17 maggio lire 1.420.000. Supplemento
per la partenza da Roma lire 160.000. Visto di ingresso lire

29.000, tessera club lire 35.000.
Il soggiorno è previsto presso il Veraclub Caribe (4 stelle)
circondato dalla vegetazione tropicale e che si affaccia di-
rettamente sulla spiaggia di Varadero. A disposizione de-
gli ospiti la piscina, la cucina è particolarmente curata con
la colazione e il pranzo servito a buffet, la cena servita al
tavolo. Molto professionale lo staff di animazione.

* * *
IL MAR ROSSO. SOGGIORNO A
SHARM EL SHEIKH
(min. 15 partecipanti)
Partenza da Roma Fiumicino con volo speciale Alitalia il 6
gennaio, il 24 marzo, il 21 aprile e il 30 giugno, otto giorni
(sette notti) in mezza pensione. Quote di partecipazione.
Il 6 gennaio lire 1.180.000, il 24 marzo lire 1.570.000, il 21
aprile lire 1.600.000 e il 30 giugno lire 1.130.000. Supple-
mento per la partenza da Milano lire 180.000, il visto di in-
gresso lire 35.000.
Il soggiorno presso il Veraclub Tower (4 stelle), situato a
pochi minuti di strada da Naama Bay, in uno dei luoghi
più suggestivi del Mar Rosso, dinanzi agli spettacolari
fondali di Sharm El Sheikh. Di recente costruzione, all’in-
terno del villaggio si trova la grande piscina, l’anfiteatro, il
ristorante centrale per la colazione e la cena, il campo da
tennis e il centro diving. Dinanzi al Club il mare e tutte le
camere hanno la vista sulla splendida distesa d’acqua. Pia-
cevole la piscina e la spiaggia attrezzata dove, se non ama-
te la solitudine, potrete farvi coinvolgere dallo staff di ani-
mazione. E, alla sera, balli e spettacoli di cabaret nell’anfi-
teatro. Escursioni facoltative sul Monte Sinai, al Canyon
Colorato, a Luxor e il safari nel deserto in jep.

* * *
SOGGIORNO A PALMA DI MAIORCA

Partenze settimanali da Milano e da Roma con volo spe-
ciale, otto giorni (sette notti), la pensione completa. Quote
di partecipazione. Dal 26 gennaio al 22 marzo lire 780.000
da Milano e lire 1.099.000 da Roma. Dal 23 al 29 marzo e
dal 6 al 12 aprile lire 822.000 da Milano e lire 1.175.000 da
Roma. Dal 30 marzo al 5 aprile lire 902.000 e lire 1.175.000
da Roma. La settimana supplementare lire 388.000.
Il soggiorno presso l’hotel Pionero Santa Ponsa Park, si-
tuato a circa venti chilometri da Palma e a trecento metri
dalla spiaggia sabbiosa di Santa Ponsa. A disposizione de-
gli ospiti la sauna, il solarium, la piscina, la sala giochi e la
sala TV con schermo gigante con programmi via satellite,
la palestra, il campo da pallavolo e ping pong. All’interno
del Club il servizio medico. L’èquipe di animazione orga-
nizza programmi sportivi, giochi, spettacoli a tema e sera-
te danzanti.

* * *
ISOLE CANARIE. LANZAROTE
Partenze settimanali da Milano e da Roma con volo spe-
ciale, otto giorni (sette notti), la mezza pensione. Quote di
partecipazione. Dal 6/1 al 2/2 lire 1.269.000 da Milano e
lire 1.433.000 da Roma. Dal 3/2 al 30/3 lire 1.269.000 e lire
1.471.000 da Roma. Dal 31/3 al 13/4 lire 1.240.000 e lire
1.405.000 da Roma. Settimana supplementare su richiesta.
Supplemento facoltativo per la pensione completa lire
175.000 per l’intera settimana.
Il soggiorno presso l’hotel Lanzarote Princess (4 stelle) si-
tuato nella caratteristica località di Playa Blanca e distante
duecento metri dalla spiaggia. Tutte le camere dispongono
di telefono diretto, radio e terrazzo. A disposizione la pi-
scina parzialmente climatizzata per adulti e con area per i
bambini. Un grande giardino tropicale circonda l’albergo.
Programma di animazione diurna e intrattenimenti con
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LA GUIDA CONSIGLIATA
”Guatemala e Belize. La strada dei
Maya “ guide EDT ed. 1994 lire
35mila. Edizione italiana della Lone-
ly Planet: informazioni precise per
gli aspetti logistici, vitto, alloggio,
trasporti. Inoltre curiosità, indirizzi,
un glossario di cartine suggerisce
percorsi fra le vestigia della cultura
maya.

LE LETTURE CONSIGLIATE
J. Sanchez: A.Zarate Martin:”Guate-
mala”, ed. Fenice 2000, lire 18mila
Questo libro traccia con mano effi-
cace il profilo di una nazione corre-
dato anche da un reportage fotogra-
fico. Racconta la storia di una este-
nuante passato fra dittature e guer-
riglie, di un oggi incerto di tentativi
di rinascita fra democrazia e pro-
gresso.
Augusto Monterroso: “Moto perpe-
tuo”, ed. Marcos Y Marcos, 1993,
lire 18mila.
Con l’avvento della dittatura, l’auto-
re è costretto all’esilio in Messico.
Quest’opera raccoglie racconti lun-
ghi e brevi, aforismi, trovate, ghiri-
bizzi, acrobazie intellettuali. Fra
umorismo e ricerca di un nuovo lin-
guaggio, Monterroso scrive una in-
teressante storia.


